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ULRICH ERBEN
OLTRE LA LINEA
di Emanuela Merullo

“È LO SPAZIO L’ASPETTO IMPORTANTE, O 
È CIÒ CHE È RAFFIGURATO ALL’INTERNO 
DELL’AMBIENTE STESSO A PREVALERE?”

Punto cruciale nella dimensione artistica di Ulrich 
Erben, nonché aspetto caratterizzante di essa, è 
l’ambivalenza che si cela dietro il gesto pittorico 
di Tuesto artista� figura di spicco della Pittura 
Analitica della Germania del dopoguerra. La sua 
arte trascende la mera rappresentazione trasfor-
mando la forma, il colore e la luce in linguaggio 
formale atto a evidenziare l’inte-
razione tra spazio fisico e rivela-
zioni pittoriche, generando così 
un’esperienza non solo visiva, ma 
soprattutto emozionale. Il suo 
lavoro ª stato precocePente inȵuenzato dall’aP-
biente circostante: inizialmente attratto da paesaggi 
e nature morte, ha successivamente orientato la 
propria ricerca verso una più consapevole adesione 
alla geometria e alla natura, dedicando partico-
lare attenzione all’architettura e alle dimensioni 
spaziali. Anche con il progredire del suo lavoro 
nel tempo e attraverso l’esperienza, il legame con 

determinati scenari è rimasto invariato: l’artista ha mantenuto una 
relazione profonda e significativa con il paesaggio� in particolare 
con quello del basso Reno e con i panorami italiani, introducendo 
trasformazioni graduali soprattutto sul piano del risultato pittorico. 
Espressione di ciò è stata una delle sue più recenti mostre personali 
in Italia: ospitata negli spazi romani di Galerie Rolando Anselmi, 
Oltre la linea ha messo in luce gli esiti più attuali della sua recente 

ricerca. Per lui il paesaggio non 
funziona come mera collocazione 
di forPe e colori� Pa si configura 
come una dimensione più ampia 
entro cui sperimentare; diventa 

un Podo di vedere e di organizzare le iPPagini nello spazio� fino 
a stabilire connessioni profonde. Più che un soggetto, per l’artista, 
pu´ essere Petodo� 4uando (rben dipinge una superfice concede alla 
forma geometrica la sensibilità di un paesaggio e la ricchezza di un 
Pateriale� al fine di ottenere un’entità coPpleta in s«� indipendente 
da Tualsiasi associazione reale� A riȵettere appieno tale scelta ª il suo 
primo dipinto bianco, realizzato nel 1968: un’opera apparentemente 
neutra che, pur distaccandosi da qualsiasi riferimento a elementi 

Ulrich Erben 
“Oltre la Linea” 
2024, exhibition 
view at Galerie 
Rolando 
Anselmi | Rome, 
ph. Sebastiano 
Luciano, 
courtesy 
Galerie Rolando 
Anselmi
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figurativi� riesce coPunTue a catturare l’energia del 
paesaggio evocato mentalmente. I campi energetici, 
scaturiti dalla sovrapposizione di sottili strati di 
vernice, risaltano la luce atmosferica e la texture 
della tela su cui vengono applicati, mettendo in 
evidenza tutte le sue qualità intrinseche; gli stessi 
strati suggeriscono la presenza di superfici sovrap-
poste ottenendo una profondità priva di tecniche 
prospettiche tradizionali.
Nel corso della sua carriera, le forme rigide carat-
terizzanti il suo lavoro hanno iniziato ad ammor-
bidirsi� riȵettendo un approccio pi» raɚnato e un 
uso più inteso del colore e della luce, indagando 
Tuanto Tuesti riuscissero a inȵuenzare la perce-
zione dello spazio sulla base della loro interazione 
e attrazione reciproca. Questo scambio vicendevole 
è stato cruciale per il suo operato perché l’illu-
minazione variabile e i toni cromatici riescono a 
Puoversi sulla superficie creando sottili illusioni 
ottiche. Progressivamente, gli effetti spaziali e 

luPinosi si sono ulteriorPente intensificati� coPe nella serie Siria 
del 2009/2010, sottili transizioni cromatiche sono attraversate da 
un moto immateriale e da una calma radiante che pervadono le tele, 
concentrando sempre più l’attenzione su strutture architettoniche. 
Le forPe interiori sePbrano ȵuttuare all’interno del piano dell’iP-
magine, dove si generano contrasti di tono e di pigmento con lo spa-
zio circostante; questi elementi restituiscono variazioni di luce che 
danno forma a un movimento oscillante tra attrazione e repulsione, 
un dinaPisPo filtrato dall’intenzione dell’artista di trasPettere 
una qualità involontaria e spontanea tale da non consentire mai 
alla sua pittura di risultare statica. 
Questa ricerca di dinamismo emerge con particolare evidenza nelle 
sue serie più recenti, nelle quali, al centro dello spazio espositivo, 
vengono tracciate linee orizzontali ben definite� non da intendersi 
come orizzonti, ma come segni che consentono al gesto pittorico di 
dispiegarsi su superfici eTuaPente suddivise� generando sfuPa-
ture cromatiche armoniose e mettendo, al contempo, alla prova lo 
sguardo dello spettatore. Quest’ultimo riveste un ruolo fondamentale 
nel processo evolutivo dell’opera dell’artista tedesco� aɚnch« il suo 
approccio non si traduca in un concettualismo autoreferenziale, nello 

Ulrich Erben 
“Oltre la Linea” 
2024, exhibition 
view at Galerie 
Rolando 
Anselmi | Rome, 
ph. Sebastiano 
Luciano, 
courtesy 
Galerie Rolando 
Anselmi
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sguardo di chi osserva risuonano esperienze visive 
riconducibili a rivelazioni pittoriche percepite in 
modo immediato. I delicati mutamenti cromatici e 
le illusioni ottiche generate dalla luce e dalle linee 
geometriche coinvolgono attivamente lo spettatore, 
chiamato a confrontarsi con una vera e propria 
sfida percettiva� in cui punti di contatto e linee di 
separazione tra le superfici aɚorano progressiva-
mente. La luce sembra farsi tangibile nel suo atto 
di distinguere il visibile dall’invisibile, mentre 
contorni e linee oscillano tra il rigore e la ȵuidità� 
trasformandone così la percezione. 
I dipinti di Erben generano un coinvolgimento 
costante nello spettatore, è come se prendessero 
vita nella sua mente: l’occhio sembra non trovare 
mai quiete, sollecitato da uno slancio continuo 
che lo induce a riȵettere sulle opere� inizialPente 
percepite come astratte e complesse, ma che, a uno 
sguardo più attento, rivelano un solido radicamento 
nell’uso del colore – mai passivo – e della forma, 
dove le diverse tonalità interagiscono tra loro, 
bilanciando la struttura architettonica con una 
leggerezza quasi trasparente. La forza di questa 
percezione ottica, il morbido scorrere delle linee 
nello spazio e il calore degli effetti luminosi, tro-
vano evidente valorizzazione in Oltre la linea, la 
quale enfatizza le transizioni tra i diversi piani 
pittorici in cui le linee centrali consentono l’esplo-
razione delle dinamiche spaziali sopra descritte, 
arricchendo ulteriormente il costante dialogo tra 
luce� superficie e colore in relazione all’aPbiente 

circostante� (rben affronta cos® le sfide della società contePporanea� 
riȵettendo le contraddizioni del Pondo Poderno con un linguaggio 
visivo in cui la sua arte non cerca di conformarsi alle aspettative del 
pubblico, bensì ogni opera è una sorpresa, una continua indagine 
che porta l’artista a riȵettere su di s« e sul Pondo che lo circonda�

Ulrich Erben (n. 1940, Düsseldorf ) vive e lavora a Düsseldorf. I 
suoi lavori sono stati esposti in musei e istituzioni come: Museum 
Ludwig (Koblenz, 2024), Museum Josef Albers Quadrat (Bottrop, 
2024), MKM Museum Küppersmühle (Duisburg, 2023), Museum 
Kurhaus Kleve (Kleve, 2022, 2010), MKM Museum Küppersmühle 
(Duisburg, 2021), Kunstmuseum Bayreuth (Bayreuth, 2019), Josef 
Albers Museum (Quadrat, 2019), Museum Bochum (Bochum, 2018), 
Museum Goch (Goch, 2017-2016), Fondazione Zappettini (Milano, 
2013), Museum DKM (Duisburg, 2011), Kunstverein Gelsenkirchen 
(Gelsenkirchen, 2006-2005), St i f tung DKM (Duisburg, 2005), 
Kunstmuseum Dieselkraftwerk Cottbus (Cottbus, 2004-2003), 
Museum Wiesbaden (Wiesbaden, 2003), Shiga Museum of Modern 
Art (Osaka, 1992), Kunstverein für die Rheinlande und Westfalen 
(Düsseldorf, 1990), Kunst in der Bundesrepublik Deutschland 
(München, 1986-1985), Nationalgalerie Berl in (Berl in, 1985), 
Städtische Kunsthalle (Mannheim, 1984), Kunsthalle Tübingen 
(Tübingen, 1981), Städtisches Museum Leverkusen (Leverkusen, 
1979), Documenta VI (Kassel, 1977). I suoi lavori sono presenti 
in collezioni permanenti come Daimler Art Collection Stuttgart 
/ Berlin, Kunsthalle Bremen, Kunstmuseum Moritzburg Halle, 
Kunstpalast and Kunstsammlung Nordrhein-Westfalen Düsseldorf, 
LWL-Museum für Kunst und Kultur Münster, Museum Kurhaus 
Kleve, Pinakothek der Moderne München, Sammlung zeitgenöss-
ischer Kunst der Bundesrepublik Deutschland Bonn, Schwauerk 
Sindelfingen� 9on der +e\dt-0useuP :uppertal�

Ulrich Erben 
“Untitled” 
2024, acrylic 
and pigment 
on canvas, 60 
x 200 cm, ph. 
Sebastiano 
Luciano, 
courtesy 
Galerie Rolando 
Anselmi
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